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B
erlusconi è un mentito-
re». Non solo perché il Pd
è «contro la patrimonia-
le», ma anche perché è
proprio il suo governo

che sta mettendo questa tassa alle pic-
cole imprese «con le norme sul federa-

lismo». Non siamo ancora alla sfida
televisiva da campagna elettorale,
ma poco ci manca. Bersani risponde
in un’intervista al Tg2 alle parole pro-
nunciate dal premier davanti alle te-
lecamere del Tg1. Il leader del Pd iro-
nizza su un capo del governo che
«scopre adesso» la necessità di rilan-
ciare l’economia e sulla «scossa» pro-
messa: «Sì, ci vuole, e quando va via
lui saremo in condizione di darla».
Evita di replicare all’immancabile
uscita sui «comunisti», o alla distan-
za tra il Berlusconi pomeridiano che

dice di essere d’accordo con l’invito di
Napolitano ad uscire dalla «spirale
delle contrapposizioni» e quello sera-
le che attacca l’opposizione. Ma con i
suoi è stato chiaro: bisogna tenere ac-
ceso lo scontro finché Berlusconi non
si farà da parte.

Al quartier generale del Pd spiega-
no che il rispetto per le parole di Napo-
litano è massimo, che giustamente il
Capo dello Stato auspica un clima di
«corretto e costruttivo confronto in se-
de istituzionale». Ma spiegano anche
che nei prossimi giorni continueran-

no a chiedere le dimissioni di un pre-
mier che è il principale fautore del-
lo scontro istituzionale e che solo
ora che è in difficoltà propone all’op-
posizione un confronto che nei fatti
ha sempre impedito.

Non a caso il capogruppo del Pd
alla Camera Franceschini attacca a
testa bassa Berlusconi, che «getta
ogni giorno litri di benzina sul fuo-
co» e ora «finge ipocritamente di ac-
cogliere le parole sagge del presi-
dente della Repubblica». Idem la ca-
pogruppo del Pd al Senato Finoc-
chiaro, che definisce «senza rite-
gno» Berlusconi.

Bersani guarda con attenzione al
voto sul federalismo di oggi in Com-
missione: «Se finisce 15 a 15 dire-
mo che non ci sono le condizioni né
politiche né giuridiche per andare
avanti, diremo a Pdl e Lega fermate-
vi». È convinto che «il passato sta
passando» e assicura che «mentre
combatte» il Pd lavora anche per da-
re un’alternativa. All’Assemblea na-
zionale di domani e sabato parlerà
delle proposte del Pd sui temi del
lavoro, della legalità, del fisco. Tas-
selli di un «progetto» sul quale poi
aprire un confronto con le altre for-
ze di opposizione. Al momento è an-
cora lontano l’obiettivo di dar vita a
un’alleanza che comprenda anche i
centristi del Terzo polo. Al Pd stan-
no arrivando sondaggi di tutti i tipi
(solo una minima parte commissio-
nati dalla segreteria, mentre molti
sono condotti su richiesta di questa
o quella componente del partito)
tutti omogenei su almeno due pun-
ti. Il primo: il Pd sarebbe in maggio-
ranza se alleato con tutte le forze di
opposizione e anche se alleato con
Sel e Terzo polo ma non con Idv
(conferma viene dai sondaggi con-
dotti da Swg, Ipr e Istituto Piepoli).
Il secondo: il tasso di indecisi è trop-
po alto (chi si astiene dal risponde-
re è tra il 35 e il 42%) per aprire qua-
lunque ragionamento o per rinun-
ciare fin d’ora a un accordo con qual-
cuna delle forze in campo.❖
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«Ammazza-
processi»

«Chementitore, è lui chemette
la patrimoniale sulle imprese»
Bersani risponde al premier: «Sì, daremo una scossa all’economia: appena lui se ne sarà andato»
Finocchiario e Franceschini sul Berlusconi “dialogante”: «Ma se getta litri di benzina sul fuoco»

L’opposizione
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«Sepassasse il testo sul processobreve, così comeera statopresentato a suo tempo,

glieffetti sarebberocatastrofici.Abbiamobisognodiunariformacherendailprocessovera-
mentebreve,nondiunaleggecheaccorci i tempidellaprescrizioneefacciamorireilproces-
so»,diceilprocuratoreaggiuntodiPalermoAntonio Ingroiasulprogettodellamaggioranza.
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